
VIDEO. “Consumi anomali, è un
watergate”:  parlano  i
consiglieri di Forza Italia
E’  il  capogruppo  di  Forza  Italia,  Ferdinando  Messina,  a
presentare  il  risultato  dell’indagine  condotta  sui  consumi
idrici  delle  strutture  pubbliche  di  Siracusa.  Un  costo  a
carico del Comune e che pare continuare a crescere. Nel 2017
era stato segnalato un costo “anomalo” forse dovuto anche a
disattenzioni nelle scuole (cassette dei bagni che perdono,
rubinetti aperti, perdite) e gestori di impianti e strutture
comunali senza utenze volturate. Oltre a fontanelle sempre
aperte  e  pochissimi  sistemi  a  riciclo.  Con  la  dovuta
attenzione, possibili risparmi annui pari a 200mila euro.
Ne parlano anche i consiglieri Alessandro Di Mauro, Federica
Barbagallo e Gianni Boscarino.

VIDEO.  Il  gestore  della
Cittadella  dello  Sport,  “le
bollette qui le paghiamo noi”
Dopo l’indagine di Forza Italia sui consumi idrici a carico
del Comune di Siracusa e segnalati come “anomali” in quanto
costosi, interviene il gestore della Cittadella dello Sport.
Parla Valerio Vancheri, presidente dell’Ortigia, la società di
pallanuoto che si è anche assunta l’onere della gestione e
riqualificazione della più grande struttura sportiva pubblica
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cittadina.  “Le  bollette  le  paghiamo  noi.  Ma  facciamo  ed
abbiamo fatto anche molto altro…”

Nuova famiglia per Rocky, il
cane  che  aspettava  davanti
all’ospedale  il  proprietario
morto
Una nuova vita per Rocky, il cane che per quasi tre mesi è
rimasto davanti all’ospedale Di Maria di Avola aspettando il
suo  proprietario  che  purtroppo,da  quell’ospedale,non  è  mai
uscito. La sua storia ha commosso e mobilitato il web. Avrebbe
seguito correndo l’ambulanza che ha trasportato il suo amico
umano sino al Di Maria. E da allora non si è più mosso. Fino a
ieri.  Di  lui  si  occupavano  i  volontari  dell’associazione
Giustuzia per Roby, che per settimane hanno anche cercato di
scongiurare il rischio che qualcuno,infastidito dalla presenza
del cane, potesse farlo allontanare in maniera. Poi questo
cagnolone  ha conquistato tutti ed  è scattata una corsa per
quella che è stata definita “un’adozione del cuore”. E alla
fine  sembra  proprio  che  questa  opportunità  si  sia
concretizzata. Lo dimostrano le immagini girate ieri. Rocky ha
una  nuova  casa,  un  bel  giardino  in  cui  scorazzare,  una
famiglia che potrà accoglierlo e magari alleggerire quello che
è stato il suo percorso dopo la perdita del suo punto di
riferimento umano. Una storia a lieto fine, insomma, su cui
resterebbero tante osservazioni da fare, che non hanno a che
fare, però, con il cane e la sua seconda vita. Hanno piuttosto
a che fare con le persone, che non sempre si distinguono per
correttezza….Ma  questa  è  un’altra  storia  e  non  ha  un
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retrogusto dolce come quella che riguarda quello che è ormai
per tutti il cane del Di Maria.

VIDEO. Auto in fiamme in via
Algeri,  l’intervento  dei
Vigili del Fuoco
Vettura in fiamme nelle prime ore del mattino in via Algeri, a
Siracusa. L’incendio si è sviluppato dalla parte anteriore di
una utilitaria parcheggiata accanto alla recinzione di quella
che era la scuola di via Algeri. Sul posto sono intervenuti
gli uomini della Squadra Ambientale della Polizia Municipale
e, per le operazioni di spegnimento ,i vigili del fuoco che in
pochi  minuti  hanno  domato  il  rogo.  Danni  notevoli  per  il
veicolo. Non sono state ancora determinate con esattezza le
cause dell’incendio.

VIDEO.  Rapina  al  centro
scommesse, ai domiciliari due
ventenni di Pachino
Sarebbero gli autori della rapina commessa a Pachino l’11
gennaio. Preso di mira un centro scommesse. Al termine delle
delicate  indagini,  sono  finiti  ai  domiciliari  il  23enne
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Salvatore Cirinnà e il 21enne Carmelo Cavarra.
Secondo quanto ricostruito dagli investigatori, la sera della
rapina Cavarra si sarebbe introdotto all’interno del centro
scommesse armato di coltello e con il volto travisato dal
cappuccio  della  giacca.  Arraffati  600  euro,  si  sarebbe
dileguato  insieme  al  complice,  rimasto  all’esterno  come
“palo”.
Le indagini avviate dagli investigatori del Commissariato di
Pachino hanno condotto sulle tracce dei due, immortalati da
più telecamere di videosorveglianza lungo il tragitto.
Nello specifico, venivano ripresi sia nelle fasi antecedenti
alla rapina, quando giungevano a bordo di un’auto in uso al
padre  di  uno  dei  due  arrestati,  ma  anche  subito  dopo  il
delitto, intenti a correre verso l’abitazione di uno dei due,
e, subito dopo, mentre si cambiano di indumenti per evitare di
essere individuati.
La ricostruzione, fondata su elementi gravemente indiziari, ha
portato la Procura della Repubblica a richiedere al gip la
misura cautelare.

VIDEO. Super medusa nel Porto
Grande: è il polmone di mare,
comune nel Mediterraneo
Avvistamento  di  una  “super”  medusa  nelle  acque  del  Porto
Grande di Siracusa. Si tratta di un esemplare di polmone di
mare  ovvero  la  più  grande  medusa  del  Mediterraneo:  può
raggiungere i 50–60 cm di diametro e i 10 kg di peso. “Mai
visto  niente  di  simile,  vista  dal  vivo  sembrava  davvero
grande.  Paurosa,  non  trovo  altre  parole”,  racconta  Paolo
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Cassarino  che  ha  avvistato  e  filmato  questa  mattina
l’esemplare.
Per i nostri mari, non è una grande novità. Il polmone di mare
è anzi specie assai diffusa e nel Mediterraneo e comune nelle
acque siracusane. Presenta un cappello di forma semisferica
opalescente che tende al trasparente, con i bordi sfrangiati
blu-viola. Sotto al cappello il corpo è chiamato manubrio ed è
composto  da  8  prolungamenti  di  tessuto  bianco-trasparente
arricciato e grumoso, dai quali partono 8 tentacoli.
A dispetto del timore che può incutere per via delle sue
dimensioni, il polmone di mare è innocuo. I suoi tentacoli di
norma non risultano urticanti al punto da creare pericoli seri
per l’uomo. Non è comunque il caso di avvicinarsi: in acqua
rilascia  qualche  sostanza  o  tossina  urticante  che  causa
piccole abrasioni di forte prurito e lieve bruciore.

VIDEO.  Industria,  Sonatrach
si  racconta:  sicurezza,
sostenibilità,  apertura  al
dialogo
Rosario  Pistorio  è  l’amministratore  delegato  di  Sonatrach
Raffineria  Italiana  srl  e  direttore  della  raffineria  di
Augusta.  Catanese,  40  anni,  è  il  “volto”  della  società
algerina nel nostro Paese. Dopo una prima fase di curiosità e
qualche titubanza, la “novità” Sonatrach comincia ad avere una
presenza tutta sua sul territorio, “smarcandosi” dall’impronta
che Esso ha lasciato in 50 anni di attività industriale alle
porte di Augusta.
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Una fermata di manutenzione da 190 milioni di euro, sicurezza
e sostenibilità come valori: così si racconta oggi Sonatrach
Raffineria  Italiana.  Con  in  più  la  volontà  di  aprirsi  al
confronto  con  le  sensibilità  ambientaliste  del  territorio:
“discutiamo, confrontiamoci ma facciamolo sulla base di dati
tecnici e non su fake news”, dice proprio Pistorio nella sua
intervista per SiracusaOggi.it.

Tentato suicidio ad Augusta,
donna si lancia dal balcone:
interviene l’elisoccorso
Tentato suicidio in mattinata nella zona Monte di Augusta.
Ancora  pochi  gli  elementi  che  trapelano.  E’  ,  comunque,
intervenuto l’elisoccorso. Secondo indiscrezioni una donna di
68 anni si sarebbe lanciata  da un balcone al terzo piano di
un  edificio  della  zona.  E’  stata  condotta  all’ospedale
Cannizzaro di Catania. Sul posto, oltre al 118, anche gli
uomini di Carabinieri e Polizia. Notizia in aggiornamento. Per
vedere le prime immagini clicca qui

Siracusa.  Connettere  le
imprese per creare sviluppo:
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Connext Sicilia
Giornata  dedicata  al  confronto  ed  al  networking  tra  le
principali imprese delle province di Siracusa e Catania. Un
incontro  di  realtà  e  progetti  per  guardare  al  futuro
“saldando” una rete d’imprese tra due territori complementari,
forti insieme.
È “Incontrimpresa 2019 – Connext Sicilia Catania Siracusa”,
l’appuntamento di networking che ha lo scopo di connettere le
imprese delle due province per uno scambio di esperienze e
sviluppare business.
Oggi  gli  incontri  nella  sede  del  dopolavoro  Isab-Lukoil.
L’iniziativa è a cura di Confindustria Catania e Confindustria
Siracusa e dei rispettivi Comitati Piccola Industria.
Ad aprire la giornata, taglio del nastro
con  il  direttore  generale  di  Isab,  Oleg  V.  Durov,  il
presidente  di  Confindustria  Siracusa,  Diego  Bivona,  il
presidente  di  Confindustria  Catania,  Antonello  Biriaco,  il
presidente Piccola Industria Siracusa, Sebastiano Bongiovanni,
e il presidente Piccola Industria Catania, Angelo Di Martino.
All’appuntamento  ha  partecipato  anche  Carlo  Robiglio,
presidente  di  Piccola  Industria  e  vice  presidente  di
Confindustria.  Ha  presentato  a  Siracusa  il  Connext  2020,
l’evento di Confindustria che si svolgerà a febbraio a Milano.

VIDEO. Dalla paura di morire
alla  felicità:  Federick,
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rinato a Siracusa
Dopo tanti anni di sofferenze, di paura, di vita messa a
repentaglio, di fuga dalla guerra, per Friederik e Agata il
lieto  fine  arriva  a  Siracusa.  Sono  entrambi  nigeriani.
Friederik è un sarto. Da ieri ha una sua sartoria qui, in via
Monsignor Carabelli. La gestirà insieme alla giovane moglie. A
casa,  tre  figlioletti.  Il  progetto  della  Cei  “Liberi  di
partire, liberi di restare” li ha aiutati ad aprire la loro
attività.  Per  un  anno,  non  dovranno  pagare  l’affitto  dei
locali, ma dovranno poi camminare sulle loro gambe. Non è mai
stato semplice nulla per loro. Lui che la sposa in Nigeria e
poi parte, mentre lei continua a studiare. Lui che lavora in
Libia,  prima  senza  troppi  problemi,  poi  con  la  paura
continuamente  nel  cuore.  Una  paura  che  non  li  ha  più
abbandonati, sempre in fuga dalla guerra e dalla violenza.
Vittime, molto spesso, di soprusi, di minacce di morte. Infine
il viaggio, la traversata della speranza, che li porta ad
Augusta. Durante il tragitto, la netta sensazione- la racconta
Agata- che la vita stia per finire lì, in mare. E invece
arrivano i soccorsi. Inizia il loro percorso in provincia di
Siracusa, il centro di accoglienza, poi l’incontro che cambia
la loro vita,con un sacerdote, Padre Felice. Adesso è Suor
Teresina il loro punto di riferimento. Non sanno se gli affari
andranno bene, ma sanno di poter riposare con entrambi gli
occhi  chiusi  la  notte,  senza  il  terrore  di  dover  fuggire
all’improvviso.
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